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PARCO DI VEIO: PRESENTATO UN VOLUME SULLA BIODIVERSITA’ 
 
 
Circa 730 specie floristiche, di cui alcune  importanti per il loro ruolo ecologico ed altre 
rare come le orchidee, 111 specie  di uccelli,  anfibi e rettili come la Testuggine 
terrestre e la Salamandrina dagli Occhiali. Sono solo alcuni dati di un minuzioso studio 
sulla biodiversità che è stato presentato stamattina a Formello nel convegno  La 
biodiversità del Parco di Veio a 10 anni dalla sua istituzione, un momento di 
confronto tra gli abitanti del Parco e gli studiosi impegnati nelle ricerche oltre che 
un’occasione per accrescere la conoscenza del territorio del Parco e identificare insieme le 
strategie per migliorare la conservazione degli inestimabili valori che lo caratterizzano. 
E’ stato presentato il volume che raccoglie i risultati delle ricerche, con il quale il Parco 
inaugura la collana editoriale “Parco e Ricerche” che ospiterà le opere di studiosi e 
ricercatori volte ad approfondire la conoscenza della ricchezza e diversità degli ambienti e 

del territorio del Parco.  
Il Parco di Veio ha tra le sue finalità  principali quella della tutela dell’ambiente naturale e 
la conservazione dei sistemi ecologici, della flora e della fauna, ovvero della biodiversità. 
Un impegno che si aggiunge agli obblighi che discendono dalle direttive comunitarie 
finalizzate alla conservazione degli habitat e delle specie vegetali e animali di interesse 
comunitario. 
Per raggiungere questi obiettivi di tutela è necessario conoscere a fondo i singoli ambienti 
e le specie che li abitano, monitorando nel tempo gli eventuali cambiamenti che si 
verificano sul territorio. 
A questo scopo il Parco ha partecipato a programmi di ricerca ed attivato una serie di studi 
realizzati in collaborazione con l’Agenzia Regionale dei Parchi e con Università ed Istituti di 
Ricerca specializzati che hanno messo a disposizione i propri ricercatori e le proprie 
strutture. 

 
 
 

 


